
Sono tantissimi i palloncini neri – il
colore del lutto - che sventolano da-
vanti a Montecitorio. Li tengono in
mano attori, registi di teatro e cine-
ma, musicisti, danzatori, tecnici,
sceneggiatori: è stata una grande
manifestazione quella che ieri ha in-
vaso il centro di Roma per dire no ai
tagli del governo che stanno man-
dando in rovina un intero settore, le
attività culturali. Quando la delega-
zione ricevuta da Gianni Letta è tor-
nata in piazza, spiegando che il sot-
tosegretario alla presidenza del con-
siglio, come un disco rotto, ha ripe-
tuto “non ci sono soldi”, sulle circa
cinquemila persone presenti non è
piombato lo sgomento, perché è ora-
mai chiaro che non si tratta di vera
mancanza di soldi, come ha ricorda-
to Vincenzo Vita del Pd, ma di una
scelta politica, miope e punitiva.
Quello che stupisce è il numero di
adesioni che l’iniziativa ha incontra-
to tra tutte le realtà dello spettacolo
e della cultura in Italia: era tempo
che questo mondo non si mobilitava
così decisamente, pur sapendo da
tempo dei tagli inflitti dalla finanzia-
ria di Tremonti.

Sono a rischio in Italia oltre 200
mila posti di lavoro, in un settore
che la gente considera di persone

fortunate e ben pagate, ignorando
che a fronte dei pingui cachet dei di-
vi, nel nostro paese un attore in me-
dia guadagna 7 mila euro l’anno (so-
glia di povertà 11 mila euro).

Così l’incontro delle rappresen-
tanze dello spettacolo con Letta di
ieri, come quello di oggi con il presi-
dente della Camera Gianfranco Fi-
ni, tutto sommato sembrano alibi
politici per farsi una buona coscien-
za, antica sintomatologia della catti-
va coscienza.

FRATTURAGENERAZIONALE

Tutti sono convinti che la misura è
colma: ma dalla manifestazione so-
no emersi due diversi atteggiamen-
ti. Da una parte chi pensa che biso-
gna bloccare la mostra del cinema
di Venezia, anzi che bisogna blocca-
re tutto – già stasera a Roma ci sarà
l’occupazione simbolica del palco di
Caracalla prima dello spettacolo dei

complessi dell’Opera di Roma. Dal-
l’altra, invece, chi crede che blocca-
re Venezia sia inutile e sarebbe me-
glio usarla come palcoscenico inter-
nazionale per le proprie rivendica-
zioni. Fermo restando che la batta-
glia degli intermittenti – i precari
dello spettacolo – in Francia è stata
vinta bloccando tutti i festival e le
stagioni, si tratta di posizioni en-
trambe comprensibili, dietro cui si
profila un frattura generazionale.

Danza e teatro sono più colpiti

in questi anni dalle riduzioni di

finanziamenti. Gli attori in Italia vivo-

no sotto il livello di povertà, ma va

molto peggio per i danzatori, il loro è

il settore storicamente più sottovalu-

tato e peggio trattato in Italia.
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I teatridell’operadiRoma,Geno-

va, Napoli e Verona sono com-

missariati. Molte orchestre chiudono,

le associazionimusicali sonoalla ban-

carotta. A settembre tutte le grandi

istituzioni concertistiche siciliane sa-

ranno costrette a cessare l’attività.

Fallisce l’ultimamediazione
La rabbiadello spettacolo

Da Scola a Lizzani grandi e picco-
li, registi famosi e maestranze,
erano migliaia ieri in piazza
Montecitorio per protestare con-
tro i tagli allo spettacolo. In fu-
mo anche l’ultimo tentativo di
trovare un accordo.
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